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L’immagine di Gela in Europa 



3 L’immagine di Gela per i Gelesi 
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Sll
Popolazione 

residente
giugno 2014

Peso% su tot 
pop Regione

Gela 104.867                     2,06%
Mazzarino 15.012                       0,29%
Vittoria 73.649                       1,45%
Caltagirone 47.053                       0,92%
Riesi 16.536                       0,32%
Caltanissetta 113.145                     2,22%
Piazza Armerina 47.549                       0,93%

Totale 417.811                     8,21%
Regione Siciliana 5.089.136                 -

 
AdP Gela: Perimetrazione Area di Crisi  

  
La proposta di perimetrazione è elaborata sulla base dei dati forniti da ENI. Gli SLL sono stati individuati tenendo conto dei seguenti criteri: 
a) SLL di Gela 
b) SLL confinanti con quello di Gela 

c) SLL all’interno dei quali sono compresi comuni dove sono localizzati fornitori di RAGE a distanza non superiore a 50 km 



Ipotesi di perimetrazione - Sistemi Locali 
del Lavoro - Comuni appartenenti ai 
Sistemi Locali del Lavoro individuati 

Sistema Locale del Lavoro

Gela
Mazzarino
Vittoria
Caltagirone
Riesi 
Caltanissetta
Piazza Armerina

Gela
GELA
NISCEMI

Mazzarino
MAZZARINO
SAN CONO

Vittoria
ACATE
VITTORIA

Caltagirone
CALTAGIRONE
MIRABELLA 
IMBACCARI
SAN MICHELE 
DI GANZARIA

Riesi 
BUTERA
RIESI

Caltanissetta
CALTANISSETTA
DELIA
MARIANOPOLI
MONTEDORO
SAN CATALDO
SANTA 
CATERINA 
VILLARMOSA
SERRADIFALCO
SOMMATINO

Piazza Armerina

AIDONE
BARRAFRANCA
PIAZZA ARMERINA
PIETRAPERZIA

Comuni 



 
AdP Gela: Area di Crisi - Sito di Interesse 

Nazionale (SIN)  
 l Sito di Interesse Nazionale (S.I.N.) di Gela è stato istituito con la L.426/98, mediante 

l'individuazione delle aree da sottoporre a interventi di caratterizzazione ad attività di messa in 
sicurezza, bonifica, ripristino ambientale e monitoraggio. 
Il SIN può essere suddiviso essenzialmente in due aree distinte, settentrionale e meridionale, 

diversificate sia per la densità di insediamenti produttivi presenti, sia per la loro natura geologica 
Il S.I.N. comprende principalmente un polo 
industriale di notevoli dimensioni (sito RAGE), 
per una superficie totale di circa 10kmqa terra 

e 40 kmq a mare. 

6 
SIN Gela : perimetrato con il D.M. Ambiente 10/01/2000 e successivamente 

con il D.M. Ambiente e Tutela del Territorio 7 /04/ 2006 
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Sito di Interesse Nazionale 
(SIN) – AMPLIAMENTO 

 
 

La fase di riperimetrazione delle aree 
SIN si dovrebbe chiudere entro 
dicembre 2016, includendo 80km di 
oleodotti, 60 pozzi di estrazione e 5 
centri oli, distribuiti sulla piana di Gela,  
di proprietà Enimed 
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Area Serbatoi disponibili  
per deposito prodotti Neri 

Mar Mediterraneo 

Aree Serbatoi in Raffineria Gela (RaGe) 
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Aree di Sviluppo Industriali Gela  
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Area RAGE 



getto di Riconversione e Riqualificazio   
Industriale (PRRI) 
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PRRI: Gli indirizzi strategici del Gruppo 
di Coordinamento e Controllo  

 Le autorità territoriali hanno fornito i seguenti indirizzi 
strategici per l’elaborazione del PRRI  
• Rafforzamento del tessuto produttivo esistente e sua 

diversificazione in settori alternativi a quello 
dell’indotto petrolifero, con particolare riferimento alla 
costituzione di un Hub Energetico Green e la creazione di 
una Stazione Marittima Mediterranea di Bunkeraggio per 
il GNL ;  

• Potenziamento della logistica connessa alle attività 
portuali, anche riconducibili all’ambito dello 
smantellamento, manutenzione e refitting navale per la 
costituzione di un Hub logistico con Terminal Doganale 
Portuale a Sospensione D’IVA;  

• Ricollocamento lavorativo del personale appartenente 
ad un specifico bacino di riferimento   
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Hub Energetico Green and Trans  



Sicilia – Piattaforma Logistica sul 
Mediterraneo 

Vista la favorevole sistemazione geografica del sito Industriale di 
Gela, che si pone in posizione di ponte tra L’Europa Continentale 
sul Mediterraneo, con un accesso privilegiato a regioni 
importanti da un punto di vista energetico e commerciale, quali il 
Nord  Africa, i Balcani e il Medio Oriente; una visione strategica, 
svincolata dalla necessità di un risultato a breve, permetterebbe 
al Territorio Gelese, nel contesto del Nuovo Sistema Portuale 
della Sicilia orientale, di interpretare l’interesse Nazionale di 
Sviluppo di una cantieristica Navale e Portuale che possa 
attrarre investimenti internazionali, per porre L’Italia sulla 
principale rotta marittima di trasporto merci, a più alta densità 
mondiale di percorrenza navale, attualmente prevalentemente 
gestita dai porti Spagnoli. 
Preso atto: 
• Delle risultanze del rapporto Reviewof Maritime Transport 

2014 – United Nations  Conference on Trade and 
Development; 

• Delle risultanze del Rapporto Export RE think 2014-2017 – 
evoluzioni e prospettive dell’export Italiano edito da SACE 
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Fonte SACE-SRV su dati Istat 
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Gela 

Densità di Traffico Marittimo nel Gol    
                         Orografia  

Lampedusa 

Malta 



Sciacca 

Gela 
Lampedusa 

Malta 

Densità di Traffico Marittimo nel Go    

Catania 
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Diga  Foranea dell’attuale 
Porto Industriale 

Zona Industriale ENI 

La finalità è quella di realizzare un terminal portuale, destinato al traffico liquidi, 
cantieristica navale, crocieristica, carichi secchi, e di creare rada (attuale capo Boe 
Gela) capace di permettere l’attracco delle navi super size con pescaggi importanti, per 
permettere operazione di Bunkering ship-to-ship, a seconda della domanda di mercato 
compatibilmente con le logiche di Governace dell’Autorità Portuale di Augusta, e 
complementare alle strategie del sistema portuale costituito dai porti di Catania ed 

 

Aeroporto di Comiso 
15km - EST 

Porto di Catania 
100km - NORD 

Autostrada PA-CT 
80km – NORD-OVEST 
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Il porto Industriale di Gela, godrebbe di un’area 
Industriale vasta attrezzata (circa 40kmq), con 
compiti di Stoccaggio, Manipolazione Usuale di 
prodotti, Trasformazioni controllate, 
Perfezionamento attivo e commercializzazione di 
merci terze. 

Fase 2 – Opzionale solo se richiesto dal mercato,  
                nelle logiche di Governace del AdSP  
                Sicilia Sud Orientale 

Fase 1– liquidi, GNL, carichi secchi, cantieristica    

Fase 1: 
  

Fase 1: 
 Crocieristica, rinfuse liquide, Carichi Secchi, 
 Stazione GNL, Base Flotte EU-Emergency 
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IPOTESI DI MASTER PLAN DEL PORTO   



APPROVVIGIONAMENTO E STOCCAGGIO 
GNL 

In merito ai servizi portuali si ribadisce la necessità di avviare a soluzione 
i problemi della loro competitività anche nell’ottica di favorire l’accesso a 
nuovi operatori, riqualificando e potenziando le attuali infrastrutture 
presenti sul territorio, anche attraverso investimenti di privati, anche 
esteri, che preveda un ridottissimo impatto di emissioni inquinanti in 
accordo ai migliori standard internazionali, attraverso l’impiego di azioni 
mirate come: 
• La presenza di stazioni di ricarica GNL per l’alimentazione di Navi con 

propulsori alimentati a metano, potenziando ad esempio l’up-stream 
metano proveniente dalla Libia. 

• Fornendo energia elettrica da Terra alle navi in sosta con motori spenti 
(ColdIroning), attraverso l’ausilio di centrali di generazione che 
trasformano il Bio-Olio da FORSU, in biocarburanti,  

• L’impiego di mezzi elettrici o con propulsione a metano 
• L’impiego di Gru semoventi elettriche, con particolare riferimento alla 

E-Rtg (Zero Emission rubber-tyred gantry)  
• Potenziando l’asse ferroviario che collega la radice del pontile di 

sbarco del porto isola Gela con l’aeroporto di Comiso per un Inter-
modalità integrata efficiente;  

• Inteso che le la rilevanze delle azione proposte è coerente con le 
priorità della Comunità Europea e dei programmi di sviluppo delle Reti 
Ten T  si dettagliano di seguito le azioni prioritarie: 
 

25 



APPROVVIGIONAMENTO E STOCCAGGIO  

d) da cisterne mobili o ISO Container 

i i i 

a) autobotte a nave (Truck- To – Ship) b) impianto a terra a nave (Shore – Pipeline -T    

c) da nave a nave (Ship – To – Ship) 
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Gasdotto Libico 
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Caso 1 – Liquefattore OnShore 

Caso 2 – Liquefattore Galleggiante Caso 3 – Hub GNL 
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Elementi chiave per investimenti in infrastru   



• Individuazione di assets infrastrutturali strategici in sintonia al 
programma TEN-T (Trans European Transport Network) dell’agenzia 
INEA (Innovation and Network Executive Agency) e in accordo con il 
Piano Strategico Nazionale della Portualità e della Logistica (PSNPL) 
e con la direttiva EU n. 94/2014 inerente la realizzazione delle 
infrastrutture per combustibili alternativi nei trasporti, , al fine di curare 
una storica carenza infrastrutturale, fulcro di un modello di rilancio per 
invertire l’andamento del PIL Nazionale, in calo da diversi anni. 

• L’attrazione di investimenti esteri per programmi strategici e innovativi 
di rilevante dimensione, anche con impatto infrastrutturale, con 
l’obbiettivo di rafforzare la struttura produttiva del Paese Italia, come 
ad esempio la realizzazione di un Hub di trasporto intermodale e/o di 
una Stazione Marittima di Bunkeraggio per il GNL, nel mediterraneo, 
con contestuale istituzione di un Terminal Doganale Portuale 
organizzato secondo le logiche operative e partenariato con  i terminal 
dislocati nei principali porti Italianai, nonché di un interporto nell’area 
ASI di Gela, così da ottenere un sistema integrato di trasporti e di 
servizi logistici, anche attraverso l’attuazione delle politiche di 
coesione territoriale con i comuni limitrofi e di tutta l’area geografica 
mediterranea e delle nazioni riverasche; 

• Agevolazioni  tramite defiscalizzazione (credito d’imposta  
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conclusioni 
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